
VOGLIO IL MIO SPAZIO! 
-AAA Cercasi … Spazio Educatore- 

 

PPPEEERRRCCCHHHEEE’’’   QQQUUUEEESSSTTTOOO   PPPRRROOOGGGEEETTTTTTOOO???   CCCOOONNNDDDIIIVVVIIIDDDIIIAAAMMMOOO   LLLEEE   SSSCCCEEELLLTTTEEE!!!!!!    

Abbiamo pensato che fosse opportuno condividere con voi genitori le motivazioni di questo progetto 
“Giochestate 2017”.  
PPPeeerrrccchhhééé   aaabbbbbbiiiaaammmooo   ssspppooossstttaaatttooo   tttuuuttttttiii    iii    gggiiioooccchhhiii???   CCCooosssaaa   fffaaattteee   ddduuurrraaannnttteee   lllaaa   mmmaaattttttiiinnnaaa???   PPPeeerrrccchhhééé   tttaaannntttaaa   aaatttttteeennnzzziiiooonnneee   aaaggglll iii    ssspppaaazzziii???   

Sono domande non solo legittime, ma che se condivise tra scuola e famiglia possono elevare la portata formativa 
della proposta fatta da noi educatori. 

Siamo partiti da un presupposto fondamentale: 
ogni bambino vuole diventare grande, imparare, fare da solo, scoprire “gli altri”. 

Quindi: 
1) Noi educatori dobbiamo predisporre un ambiente che lo stimoli e lo invogli a progredire negli 

apprendimenti. 
2) Si impara sempre dentro una relazione. La più importante è la relazione con i coetanei. 
3) Impariamo sempre attraverso il corpo. Però il corpo non è composto solo dalle orecchie che ascoltano! 

Impariamo manipolando, costruendo, buttando giù e tirando sù, rotolando, scavando. In poche parole, 
impariamo PROVANDO! 

4) Non si diventa autonomi senza sperimentare l’autonomia. 

Per realizzare tutto ciò, abbiamo tentato di creare: 

1) Spazi flessibili. I bambini possono creare il loro spazio, costruirselo. 
2) Giochi adatti. Pochi giochi strutturati e molti giochi di creatività: costruzioni, animali e piste. 
3) Giochi poveri. Tappi, stoffe e barattoli sono il miglior ingrediente per stimolare la fantasia e la creatività. 

Al contrario, ciò che è “già pronto” la atrofizza! 
4) Spazi motori. Tappeti, materassi, ponti e cerchi saranno sempre disponibili; perché siamo persone fatte 

di mente e di corpo, non soltanto della prima! 
5) Angoli della tranquillità e della fantasia. Dove leggere un libro, creare con il pongo e disegnare i nostri 

pensieri! 
6) Contatto con la natura. Non stiamo in giardino soltanto per sconfiggere il caldo! Stringiamo rapporti, 

litighiamo e facciamo pace, corriamo e scaviamo. Ci prendiamo cura dell’orto e raccogliamo le susine del 
nostro albero.  

7) Angolo del fare, con la natura. In giardino non giochiamo e basta! Con tutto ciò che troviamo creiamo i 
nostri paesaggi: terra, sabbia, bastoni, sassi; stoffe, tappi, barattoli e ritagli. Questi paesaggi diventano 
poi il teatro delle nostre storie! 

 

Ma ora basta parole … è tempo di fare! Come ogni progetto, non sappiamo se riusciremo a raggiungere i nostri 
obiettivi. Ogni bambino reagirà in maniera diversa, a noi il compito di comprenderlo e accoglierlo per aiutarlo nel 
suo percorso di crescita! Buona estate e grazie per la fiducia!! 

Lo staff educativo di “Borgo Pantano” 


